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“Pescato nel Golfo di Manfredonia” è la 
denominazione del marchio d’area per 
i prodotti ittici dell’area costiera che si 
estende a sud del Golfo di Manfredonia 
che in queste settimane è protagonista di 
una capillare campagna 
di comunicazione tema-
tica che ha come claim 
“Mangia sano, Scegli 
il fresco, Garantisce il 
marchio”. Trattasi di un 
progetto di marketing 
integrato a cura del  Gal 
DaunOfantino  che mira 
alla promozione ed alla 
commercializzazione del 
pescato locale nel trat-
to costiero che da Manfredonia arriva a 
Barletta, interessando anche Zapponeta 
e Margherita di Savoia; una zona che può 
contare  su una realtà tra le più importan-
ti del settore ittico pugliese e dell’intero 
Adriatico. “Pescato nel Golfo di Manfre-

donia” intende colmare il gap della va-
lorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti ittici locali, dall’alto valore nutri-
zionale, ma che necessitano del comple-
tamento della filiera e del riconoscimento 
di un marchio di qualità che ne conferisca 
da un lato valore commerciale e dall’altro 

diventi strumento informativo-divulgati-
vo anche per i cittadini,  sensibilizzando 
e formando consumatori più responsabi-
li e consapevoli, da orientare verso sani 
stili di vita e di un’alimentazione legata 
al consumo di prodotti locali e genuini. Il 

Su queste pagine ci siamo spesso occu-
pati di decoro urbano. Proprio sullo scor-
so numero abbiamo elogiato la cura e le 
attenzioni che negli ultimi mesi, utilizzan-
do gli LSU, sono stati spesi per rimettere 
in sesto la villa comunale e la sua storica 
fontanella. Grazie al suo nuovo aspetto 
“curato” la villa comunale durante il gior-
no è sempre più meta di anziani e bam-
bini che giocano, si godono il fresco degli 
alberi e la como-
dità delle panchi-
ne. Non è la prima 
volta che un inter-
vento di rigenera-
zione urbana porti 
benefici nella sfera 
sociale alla qua-
lità della vita dei 
cittadini. Pensia-
mo infatti a come 
sono cambiate le 
abitudini dei nostri 

concittadini quando, negli anni 2000, 
venne realizzato il Lungomare del sole di 
Siponto così come lo vediamo oggi. Chi 
si ricorda com’era prima? Il marciapiedi, 
dove c’era, era strettissimo e la strada 
buia e sconnessa. Rigenerare quel tratto 
di costa ha permesso a tanti appassiona-
ti, ma anche ai neofiti, di avere un luogo 
in cui correre, camminare, andare in bici 
e passeggiare in riva al mare. Un’opera 
di riqualificazione, quindi, che ha avuto 
un importante impatto sociale. Stessa 

Pescato nel Golfo di Manfredonia La strada per la scuola lastricata 
di immondizia ed erbaccedi Vito Marchitelli

di Mariantonietta Di Sabatosegue a pag. 2

segue a pag. 2

Al momento queste sono le aggregazioni  che compongono la proposta politica per la scelta del 
prossimo candidato sindaco  di Manfredonia che si dovrà occupare di ristabilire un equilibrio: poli-
tico, sociale e finanziario per poter rendere Manfredonia più vivile, competitiva e decorosa.

VOTA A ME!

Ci siamo. Salvo sorprese dell’ultima ora, saranno in 
otto a correre la partita per rivestire la fascia di sin-
daco della Città di Manfredonia. Mi pare, al di là delle 
ragioni di parte, sia questo comunque un fatto inco-
raggiante, non fosse altro per i colpi di maglio dolorosi 
andati a segno nelle nobili ed antiche radici democra-
tiche sipontine, la cui Assise cittadina venne sciolta 
dal Viminale per le ben note infiltrazioni mafiose. Una 
brutta macchia che ha sporcato la storia di Manfre-
donia, una storia che rimane difficile da dimenticare. 
Adesso tocca a quel che resta della politica e al nuovo 
che sembra affacciarsi nell’agone tentare di rimettere 
in piedi un sistema collassato soprattutto per le dila-
nianti diaspore seguite alla decapitazione del Consi-
glio Comunale che, almeno in parte, avranno un river-
bero forte nel confronto elettorale di questi prossimi 
giorni. Ne parlo su queste pagine non solo per le ra-
gioni di affetto che mi legano alla città che edificò Re 
Manfredi, ma anche perché ho sempre pensato che 
Manfredonia sia centrale, direi importantissima per le 
dinamiche politiche che interessano tutta la Capitana-
ta. Adesso, senza con questo voler toglier nulla a nes-
suno dei competitor scesi in campo, credo che si pos-
sano individuare alcuni aspetti già parecchio indicativi 
nella contesa in atto. Il primo è dettato dal fatto che, 
per come si presentano i vari schieramenti politici e 
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Anni fa le fiabe iniziavano con “C’era una volta…”. Oggi sappiamo

Continua da pag. 1 - La strada per la scuola lastricata di immondizia ed erbacce

cosa dicasi del Porto Turistico Marina del 
Gargano, inizialmente così osteggiato, e 
oggi frequentato da sportivi e gente che 
passeggia a tutte le ore della giornata. 
A proposito di passeggiate, quella che 
ogni mattina faranno, speriamo per tut-
to l’anno scolastico appena cominciato, i 
ragazzi che si recano presso l’Istituto Su-
periore “Roncalli-Fermi-Rotundi-Euclide” 
dovrebbe essere una “bella” passeggiata. 
Nel senso che i ragazzi e le ragazze che 
si recano a scuola dovrebbero guardarsi 
intorno e non vedere solo l’immondizia 
e le sterpaglie che circondano l’istituto 
e che in molti punti rendono impossibi-
le perfino l’uso dei marciapiedi. La scuo-
la in questione purtroppo si trova fuori 
dall’abitato, i terreni nei dintorni sono 
abbandonati a se stessi, e nessuno se ne 
prende cura, anzi nonostante la presenza 
nei pressi del punto di raccolta dell’ASE, 
molti punti vengono utilizzati come di-
scariche, cosa che succede anche in altre 
zone periferiche della nostra città. Con 

che animo possono arrivare a scuola que-
sti ragazzi dopo aver attraversato metri 
e metri di sporcizia e strade sconnesse? 
Come si può parlare di rispetto dell’am-
biente in classe quando quello che c’è 
fuori dalla scuola mette in evidenza una 
assoluta indifferenza per l’ambiente che 
ci circonda? Non nascondiamoci dietro 
alla scusa della mancanza di un sindaco 
o di fondi per pagare una squadra che 
si occupi costantemente della cura del 
“verde” nelle aree periferiche, non sono 
affatto attenuanti da mettere in campo 
in una situazione del genere. Molte zone 
di Manfredonia versano nella stessa si-
tuazione, ne siamo consapevoli, ma le 
scuole dovrebbero avere una corsia pre-
ferenziale. In un paese come il nostro, 
dove tanti ragazzi raggiungono la scuola 
a piedi, i percorsi dovrebbero essere pu-
liti e accessibili, i marciapiedi spaziosi e 
praticabili. Non si possono costruire nuo-
ve scuole senza farsi carico anche dello 
spazio urbano che le circonda.

Continua da pag. 1 - Pescato nel Golfo di Manfredonia

logo è un’ideazione creativa che racchiu-
de in sé la storia, con le simbologie ittiche 
rupestri in chiave moderna grazie alle li-
nee nette e proporzionate. Quello che 
se ne ricava è un pesce composto da un 
elemento marino ripetitivo e vitale come 
le onde marine, concentriche e spezzate, 
forme che richiamano anche il profilo del 
golfo. Il marchio d’area è l’output finale 
di un innovativo piano di marketing stra-

tegico pluriennale elaborato dal Gal, che 
è stato messo a disposizione della cate-
goria, degli addetti ai lavori e delle Istitu-
zioni per ridare concretamente sostegno, 
slancio e nuove prospettive ad un com-
parto fondamentale per l’economia del 
territorio. Nei prossimi giorni sul sito web 
www.galdaunofantino.it sarà attiva una 
sezione sperimentale di e-commerce per 
l’acquisto dei prodotti ittici locali.

A meno di due mesi dalle prossime consultazioni elet-
torali per la formazione del nuovo governo cittadino, 
si avvertono i primi sintomi di mal di pancia tra coloro 
che, “in pectore”, ambiscono di occupare gli scranni di 
Palazzo San Domenico. Causa: la recente modifica al 
Regolamento del Consiglio Comunale, approvata dalla 
Commissione straordinaria al Comune di Manfredonia 
l’8/9/2021 che prevede, tra l’altro, la riduzione dell’in-
dennità al sindaco del 30%, il numero degli assessori a 
7, nonché la gratuità per la partecipazione dei consiglie-
ri alla Conferenza dei capi gruppo e alle vaie commis-
sioni. Modifiche, è detto nel provvedimento, necessa-
rie al funzionamento dell’ente a causa del pre-dissesto 
finanziario deliberato dal C. C. il 18/12/2018. Lungi da 
noi l’essere cattedratici, ci teniamo ad osservare, però, 
che fare politica, non dovrebbe essere come svolgere 
un’attività lavorativa, un mestiere o una professione, 
ma una missione. Per coloro che esercitano la politica, 
dovrebbe essere innata la consapevolezza di mette-
re a disposizione della collettività le proprie capacità 
umane e professionali al fine di procurare benessere 
a quest’ultima. Secondo la teoria di Aristotele: “Ogni 
azione dell’uomo tende ad un fine che si configura sem-
pre come un bene”. Un tempo, purtroppo molto lon-

tano, fare politica era un onore, un privilegio mettersi 
a disposizione di chi non aveva voce per far valere i 
propri diritti, senza percepire alcuna indennità. I re-
sponsabili dei vari partiti politici andavano alla ricer-
ca disperata di chi voleva entrare in politica. Cosa che 
oggi non accade. Da oltre trent’anni, infatti, c’è stata 
un’inversione di tendenza. Tanti i candidati sindaci che, 
attraverso le varie coalizioni si portano dietro una ple-
tora di aspiranti consiglieri che ambiscono di occupare 
un posto in consiglio comunale, pur sapendo, se eletti, 

dell’impegno che richiede tale incarico. Una motivazio-
ne deve pur esserci. È pur vero, in particolare per colo-
ro che svolgono la libera professione, che richiede una 
notevole disponibilità di tempo, sottrarlo al proprio la-
voro comporta dei notevoli costi. È anche vero, però, 
che prima di dare la propria adesione ci si pensi sopra. 
Purtroppo, nell’ultimo ventennio la nostra città ha su-
bito un tremendo scossone per la cattiva gestione della 
cosa pubblica che ha portato all’indebitamento delle 
casse comunali con il conseguente scioglimento del 
consiglio comunale per i motivi che tutti conosciamo. 
Tutto questo, nostro malgrado, ha costretto la Com-
missione straordinaria ad apportare tagli notevoli alla 
spesa pubblica. Tagli che ricadono sulla testa di tutti 
noi. Purtroppo, anche se ingiusto, dobbiamo fare qua-
drato per cercare di arginare il danno prodotto, strin-
gendo la cinghia. Lo ha fatto il Consiglio regionale della 
Puglia che recentemente ha abrogato all’unanimità 
l’art. 3 della L. R. n. 27 del 6 agosto scorso con cui era 
stato introdotto il TFM (Trattamento di fine mandato), 
proprio in virtù della presenza dei debiti fuori bilancio. 
E’ un brutto momento, lo sappiamo tutti, che insieme 
dobbiamo superare, sempre che ognuno di noi faccia 
la sua parte. La politica è una cosa meravigliosa se la si 
interpreta in modo corretto andando incontro al popo-
lo, in particolare a chi non ha voce.

Cambiano le regole per gli amministratori di Palazzo San Domenico
di Matteo di Sabato  

civici, nessuno di questi potrà tagliare 
il traguardo al primo turno. Potrei sba-
gliare, ma provo difficoltà a ritenere 
che tra gli otto candidati scesi in pista 
ce ne sia uno in grado di far subito 
man bassa di voti al primo giro, tenuto 
anche conto del clima di lacerazione 
politica che oggi attraversa, in lungo 
e in largo, i canonici dispiegamenti di 
un tempo, implosi su sé stessi. L’altro 
dato, più specifico, riflette quel che si 
vede ai blocchi di partenza dove Gae-
tano Prencipe e Gianni Rotice dareb-
bero l’idea di avere un leggero margine 
di vantaggio che potrebbe vederli pro-
tagonisti in un possibile ballottaggio 
tutt’altro che semplice da decifrare, a 
prescindere dal risultato che entrambi 
riporterebbero nelle urne il 7 novem-
bre. D’altro canto, si sa, quella del bal-
lottaggio è un’altra partita, in cui gioca-
no fattori diversi, non solo politici ma 
personali, senza poi star qui ora a voler 
considerare il meccanismo mercan-
tile degli apparentamenti. Ma se così 
dovesse essere come presumo, sarà 
un match parecchio tirato e per certi 
versi dall’esito imprevedibile. Conosco 
molto bene entrambi i personaggi per 
averli frequentati negli anni per varie 
ragioni. Due stili diversi, molto diversi, 
per certi versi opposti. Gaetano Pren-
cipe è innegabilmente    un politico di 

buon profilo etico, progressista da 
sempre. Non è solo l’avvocato di rango 
e l’intellettuale che tutti apprezzano. 
È stato già sindaco per cinque anni e 
può vantare un’esperienza non di poco 
conto sul piano gestionale. Gianni Ro-
tice, ingegnere, è un imprenditore di 
primissimo piano, non solo a Manfre-
donia. Ha avuto molta notorietà ne-
gli anni andati per il ruolo rivestito in 
Confindustria, dalla quale è poi uscito, 
diciamo in maniera poco inglese. Sul 
piano politico, a parte il peso specifi-
co personale dei due, al momento si 
può solo dire che Gianni  Rotice potrà 
contare sul sostegno dalle forze che si 
riconoscono in un centrodestra azzop-
pato perché privo della Lega,   mentre 
Gaetano Prencipe avrà dalla sua un ap-
parato riformista, cattolico e democra-
tico, ma senza il partito democratico. 
Vedremo come risponderà l’elettorato. 
Quale fiducia potrà accordare sulle 
macerie del presente in cui pesano an-
cora molte responsabilità di parecchi 
azionisti di riferimento del presente, 
che un tatticismo malcelato tiene solo 
apparentemente fuori gioco. Ma più 
di tutto servirà capire quante e quali 
garanzie si riusciranno a dare in tema 
di legalità e trasparenza, due parole 
scomode in una città che ne ha viste e 
subite di cotte e di crude.

Continua da pag. 1 -   LA GRANDE CORSA
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che iniziano tutte con “Se sarò eletto…” (Carlyn Warner)

Elezioni Amministrative Manfredonia
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Il diritto non deve mai adeguarsi alla politica, ma è la politica

Elezioni Comunali del 7 novembre 2021 per l’elezione diretta 
del Sindaco e del Consiglio Comunale di Manfredonia.

Popolazione di Manfredonia 56.257 abitanti.
L’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione del Sindaco

si svolgerà domenica 21 novembre 2021.

Via Feudo della Paglia, 21 
tel. 0884.532568

MANFREDONIA (FG) 
Il tuo Partner per la Stampa Offset e Digitale
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che in ogni tempo deve adeguarsi al diritto. (Immanuel Kant)

Elezioni Amministrative Manfredonia
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Un politico pensa alle prossime elezioni, un uomo di stato

Elezioni Amministrative Manfredonia
7 novembre 2021



È ormai entrata nelle ricorrenze celebrative di 
Manfredonia la data del 26 settembre. Da 45 
anni si ricorda con manifestazioni organizzate 
quel fatidico 26 settembre 1976 allorquando 
un boato segno la storia del territorio che fa 
capo alla città di Manfredi.  Un evento che ha 
definito una linea di demarcazione tra un pas-
sato industriale ricusato platealmente a furor 
di popolo, e un futuro mai avviato, rimasto in 
attesa sospeso nel limbo delle buone inten-
zioni mai realizzate. Una lunga situazione di 
stallo per l’insipienza e l’incapacità nonché 
la inefficace onesta politica-intellettuale del-
le classi dirigenti di riferimento, di mettere a 
frutto le opportunità di recupero offertesi e 
dunque movimentare le potenzialità strut-
turali locali. Sono invece proliferate contrad-
dizioni, incoerenze, menzogne, lassismo che 

hanno causato la perdita di straordinarie 
opportunità di ripresa (una per tutte il ricco 
Contratto d’area) e spinto la città verso una 
umiliante situazione di irrecuperabile sban-
damento culminata con lo scioglimento d’im-
perio del governo cittadino per infiltrazioni 
mafiose. Quarantacinque anni non sono ba-
stati a prendere coscienza di una realtà eco-
nomica e sociale oltre che politica, profonda-
mente cambiata specie se la si confronta con 
quelle oltre i confini comunali. Si è rimasti 
abbarbicarti alla problematica Anic senza 
rendersi conto che ormai non è più tale, è 
ben altra cosa. Non è più Anic, né Enichem e 
neanche Syndial, è Eni Rewind. Sono rimaste 
invece sempre le stesse le truppe d’assalto 
anti Enichem con le medesime argomenta-
zioni ormai spuntate.   Dopo 45 anni si è in 
sur place senza alcun passo avanti; a ripete-
re il medesimo rituale protestatario fine a sé 

stesso. Tanto fumo negli occhi con iniziative 
autoreferenziali spesso anche pacchiane (la 
torre di cartapesta in Piazza del Popolo) che 
non hanno prodotto nulla tant’è che oggi si 
ripetono le stesse lamentele espresse in 45 
anni senza che abbiano sortito alcun risultato 
utile. Quest’anno all’ora fatale dello scoppio 
(9,40 di domenica 26) le chiese di Manfre-
donia, Monte Sant’Angelo e Mattinata suo-
neranno le campane a distesa. Una iniziativa 
dell’arcivescovo padre Franco Moscone che 
nell’ambito delle sue continue e argomenta-
te sollecitazioni alla città e alla popolazione 
a “ri-alzarsi”, assume il significato di una po-
tente sveglia, un invito ad uscire dal torpore 
e darsi da fare per assicurare alla città quel-
la “trasfigurazione”, o per dirla alla Draghi, 
“transizione”, con atti chiari e decisi. Il caso ha 
anche predisposto lo strumento giusto, vale a 
dire le prossime elezioni amministrative. 
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alle prossime generazioni. (James Freeman Clarke)
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La sveglia alla città dell’arcivescovo Moscone 
di Michele Apollonio

“Con la ripartenza delle scuole si riallacciano 
i fili che si erano interrotti, anzitutto lo studio, 
ma anche le relazioni e le amicizie, e questo 
trasmette energia a tutta la nostra comunità 
Nazionale. La scuola è ossigeno della società, 
il suo funzionamento è specchio di quello del 

Paese, abbiamo una scuola di valore, grazie 
agli insegnanti, al personale, agli studen-
ti, sappiamo che ci sono aspetti che vanno 
migliorati, soffriamo ritardi antichi, ineffi-
cienza, diseguaglianze, ma non mancano le 
capacità per superarle”, sono queste le pa-
role del capo dello Stato in occasione della 
cerimonia di inaugurazione dell’anno scola-
stico 2021/2022 a Pizzo Calabro. Anche nella 
nostra città in questi giorni la campanella è 
suonata per migliaia di studenti. Seppur nei 

limiti del delicato momento che ci troviamo 
ad attraversare, le iniziative per l’accoglien-
za non sono mancate nelle scuole sipontine. 
La figura del burattino Pinocchio è stata la 
protagonista del primo giorno di scuola per i 
bambini e le bambine delle classi prime del-
la Scuola Primaria “Croce”. Un momento di 
grande gioia, condivisione ed entusiasmo è 

stato vissuto nell’accoglien-
za delle classi prime della 
scuola “G. T. Giordani”, la 
più popolosa tra le Secon-
darie di Primo Grado della 
nostra città, dove la cam-
panella è tornata a suonare 
lunedì 20 settembre sulle 
note della giovane orche-
stra dell’indirizzo musicale. 
Il clima di festa, nel rispet-
to delle normative anti CO-
VID-19, non è mancato in 
nessuna delle scuole d’In-
fanzia, Primarie e Secon-
darie di Manfredonia. Per 
i tanti che hanno optato 
per la modalità di Didattica 
a Distanza in modo conti-
nuativo il ritorno a scuola 
è arrivato dopo un anno e 
mezzo. In tutti gli istituti cit-

tadini già dalla prossima settimana gli orari 
scolastici torneranno a pieno regime. Quello 
appena cominciato si preannuncia come un 
anno scolastico sicuramente sui generis e 
nel quale si dovrà mantenere sempre alta la 
guardia ma, in ogni caso, la voglia di riparti-
re e di tornare a vivere la scuola in pienezza 
sembra esserci tutta. Che davvero si riallacci-
no i fili che si erano interrotti perché, parafra-
sando le parole di Sergio Mattarella, l’Italia 
non riparte se non riparte la Scuola.

Cosmo e Max sono una giovane coppia 
che si ama, lavora e vive del proprio la-
voro, onesto. Sogna una famiglia, una 
casa, paga le tasse e rispetta le regole. 
Secondo alcuni però non merita altro 
che disprezzo, fino ad augurarne la mor-
te, semplicemente perché è una coppia 
gay. È cronaca di questi giorni l’incendio 
della macchina ed il linciaggio verbale 
e fisico che hanno subito ad opera di 
ignoti o dei soliti noti che, in nome di 
una giustizia personale si ergono a pa-
ladini morali. La Costituzione della Re-
pubblica Italiana tutela i diritti inviola-
bili dell’uomo, tra cui rientra la libertà 
di orientamento sessuale e l’uguaglian-
za di tutti i cittadini “senza distinzione 
di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. A Manfredonia, da 
sempre terra di libertà e di accoglienza, 
almeno da questo punto di vista, succe-
de che qualcuno persegua una coppia, 
mettendo a repentaglio la sicurezza di 
tutti. Ci si arroga il diritto di difendere 
una presunta moralità arrivando alla 
violenza manifesta. A chi danno fastidio, 
che reato commettono nel manifestare 
il proprio amore e nel viverlo alla luce 
del sole? Anche a Manfredonia vigono 
le leggi dello stato che tutelano la liber-
tà di orientamento sessuale e Cosmo e 
Max ne hanno diritto. La comunità sta 
rispondendo con un piccolo ma signifi-
cativo gesto con la gara di solidarietà in 

corso attraverso la di raccolta https://
gofund.me/d04e7dd1. Non chiedono 
altro che una mano riprendere una vita 
normale fatta di impegno e costruzione, 
senza dare fastidio. Forse, nel labora-
torio sociale che è Manfredonia per le 
sue mille contraddizioni questo episo-
dio può segnare lo sblocco dell’iter le-

gislativo del decreto Zan e dell’avvio di 
un percorso di accoglienza fondato sulle 
persone, sul ruolo ed il contributo allo 
sviluppo di una società senza pregiudizi 
e discriminazioni e soprattutto auto giu-
stizia razzista e omofoba. Con l’informa-
zione ed il rispetto si tutelano non solo 
le persone ma l’intera comunità dal de-
grado ed inciviltà. Buona vita!

Tornano a suonare le campanelle per migliaia 
di studenti delle scuole di Manfredonia

Manfredonia NON è omofoba!
La storia d’amore di Cosmo e Max accende il dibattito 

sull’integrazione e parte la gara di solidarietà
di Giovanni Gatta

di Michela Cariglia
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Domenica 3 ottobre torna con la IV^ Edizione 
la Re Manfredi Run, l’evento sportivo dedica-
to alla corsa. Una data molto importante per-
ché segna il momento della ripartenza per la 
disciplina sportiva che più di tutte è divenuta 
simbolo di restrizione nel periodo della pan-
demia. Come dimenticare gli inseguimenti e 
le multe ai podisti solitari che in barba ai di-
vieti uscivano a correre? Grazie ad un enorme 
sforzo organizzativo, la A.S.D. Manfredonia 
Corre, ha predisposto misure tali da assicu-
rare la tutela di partecipanti, addetti ai lavori 
e pubblico. La collaudata e splendida location 
del porto turistico di Marina del Gargano sarà 
la zona di partenza ed arrivo dove i numerosi 
iscritti, saranno supportati e adeguatamente 
ospitati. La gara, inserita nel calendario na-
zionale, si svolgerà su un percorso di unico 
giro pianeggiante e veloce di 10 km, che si 
snoderà per le vie del centro storico, per poi 
continuare sul lungomare sipontino e sulle 
banchine portuali. Molti atleti, provenienti 

anche da fuori regione, saranno ai nastri di 
partenza, ma gli organizzatori, per questa 
edizione hanno voluto dare a tutti i cittadini 
la possibilità di partecipare, inserendo la gara 
Non Competitiva, il cui pettorale sarà dedica-
to alla compianta Genny Quitadamo, anche 
lei amante della corsa. Sport, certo, ma an-
che una festa per le vie cittadine, che saran-
no controllate e messe in sicurezza, grazie 
alla collaborazione delle Forze dell’Ordine, 
delle associazioni di volontari ma anche degli 
organizzatori stessi, che rinunciano ad indos-

sare scarpette ginniche e pet-
torale, pur di offrire un miglior 
servizio ai graditi ospiti. Una 
bella opportunità di condivide-
re lo sport e poter indossare la 
bellissima maglia tecnica cele-
brativa che sarà consegnata ad 
ogni partecipante. Altrettanto 
ambita sarà anche la bellissima 
medaglia finisher per gli agoni-
sti. Per info: http://manfredo-
niacorre.blogspot.com oppure 
chiamare Max: 335 1831999.

Padre Arcangelo è stato un grande sacerdo-
te, una grande persona, coerente con il mes-
saggio evangelico, sempre. Vicino agli ultimi 
di questo pianeta e sempre disponibile con 
tutti, con quel sorriso disarmante, ma capa-
ce di arrabbiarsi con la politica e la burocra-
zia che non riconosceva i diritti fondamen-

tali, i diritti umani degli extracomunitari e li 
consegnava alla criminalità. Il primo ricordo 
che abbiamo di lui risale quando portammo 
i nostri Lupetti dagli Scalabrini per fargli co-
noscere realtà lontane. Arcangelo riuscì a 
parlare di immigrazione ai bambini parten-
do da sé stesso, dalla sua esperienza di bam-
bino siciliano emigrato in Svizzera dove era 
obbligato a nascondersi e dove non poteva 
frequentare le scuole, per poi tornare in Ita-
lia, passando dal Mozambico dove visse una 
esperienza missionaria, per comprendere i 

problemi delle famiglie con bambini invisibi-
li. Gli chiedemmo di fare l’assistente eccle-
siastico del gruppo scout ed accettò di stare 
con noi tra i ragazzi e le ragazze più grandi 
del clan ai quali fece vivere una forma diret-
ta ed essenziale del messaggio evangelico 
delle beatitudini. Fondamentale l’esperienza 
che mise in piedi del Cantiere IO CI STO che 
aveva il duplice scopo di formazione dei gio-

vani e di aiuto agli immigrati 
nei ghetti che puntellano le 
nostre campagne. Per anni 
ragazzi e ragazze da tutta Eu-
ropa venivano nella nostra 
provincia per comprendere, 
condividere ed agire. Con lui 
una decina di anni fa organiz-
zammo un campo scout, a cui 
parteciparono i due gruppi di 
Manfredonia e Terlizzi per 
realizzare delle infrastruttu-
re mobili nella baraccopoli 
di Rignano: il gran Ghetto. 
Un’esperienza che ha segna-

to i nostri ragazzi e ragazze, ma anche noi, 
adulti educatori e che ci ha aperto gli occhi 
sugli invisibili, su quelle migliaia di uomini e 
donne senza nome e volto che ogni estate 
si riversavano nelle nostre campagne sfrut-
tati, sottopagati, che vivevano in condizioni 
da quarto mondo nelle baraccopoli. Padre 
Arcangelo è stato un vero sacerdote e, per 
noi, un fratello scout ed un amico. Appena 
possibile chiederemo per lui l’intitolazione 
di una piazza o di una strada che ne custodi-
sca la memoria.

Si fa il conto alla rovescia in casa Vitulano Dru-
gstore c5: il 9 ottobre 2021 resterà una data da 
segnare sul calendario, da ricordarsi per molto 
tempo. La prima squadra sipontina ad iscriversi 
alla massima serie nazionale, la serie A; la prima 
a portare in giro per lo Stivale il nome di Man-
fredonia al cospetto di squadroni più avvezzi a 
queste attività. Come previsto dallo scrupoloso 
programma di mister Monsignori, tante le se-
dute di allenamenti, spesso doppie nello stesso 
giorno, tante le amichevoli, in casa e fuori, an-
che con formazioni della stessa classe. Al di là 
dei risultati, spesso positivi, la squadra cresce 
settimana dopo settimana e sempre di più si 
riconosce la “mano” del mister perugino che, 
pur puntando molto sulla fisicità, non rinuncia 
alla meticolosa organizzazione tattica e tecni-
ca. Di buon livello la sfida contro la CMB Futsal 
Team di Matera che ritroveremo al PalaScaloria 
alla 6.a giornata, il 30 ottobre: nonostante en-
trambi i team fossero col fiato corto non sono 
mancati spunti e giocate molto raffinate. Gradi-
tissima la presenza sugli spalti di Max Bellarte 

(nella foto premiato da Matteo Pacilli), di Ruvo 
di Puglia, allenatore della nazionale italiana di 
Futsal che a Gennaio si giocherà gli Europei. Da 
giovane mister spesso è stato al PalaScaloria, 
che ricorda con molto affetto, dove ha raccolto 
consensi per come giocavano le sue squadre. 
A microfoni spenti ci ha confessato di credere 
molto nel lavoro di Monsignori e nel gruppo 
messo insieme dal Vitulano Drugstore c5, “non 
dovrebbe essere un problema salvarsi e man-
tenere la categoria”. Dopo l’esordio a Napoli 
in casa della Real San Giuseppe, martedì, il 12 
ottobre, la prima in casa, per cercare di battere 
Syn-Bios Petrarca, di Padova. 

Tutti alla Re Manfredi Run! In ricordo di Padre Arcangelo Maira

Vitulano Drugstore c5: 15 giorni 
all’appuntamento con la storia: la serie A

di Mariantonietta Di Sabatodi Innocenza Starace e Alfredo De Luca

di Antonio Baldassarre
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